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GROSSETO

SOS RIFIUTI

Napoli: De Gennaro e i politici, le foto al corteo

Campania, ancora caos e violenza

Anche la Toscana
aiuta Napoli

ma può fare poco
ROMA. «Serve uno scatto di solida-

rietà. Quella dei rifiuti in Campania è
un’emergenza sotto il profilo sanitario
che reca danni all’immagine del pae-
se. Alle Regioni si chiede di farsi cari-
co di una quota di rifiuti». Prodi lancia
un appello ai governatori e la Toscana
risponde sì, ma senza esagerare. L’im-
mondizia napoletana arriverà nono-
stante che entro un paio d’anni anche
in Toscana le discariche saranno esau-
rite. A Napoli ancora caos e violenze.

Alle pagine 4 e 5

La diagnosi impietosa di Air France

Alitalia, disfatta
targata Malpensa

MILANO. Dure parole di Jean Cyril
Spinetta, numero uno di Air France,
sul futuro di Malpensa: «Quando guar-
diamo alle prestazioni economiche di
Alitalia constatiamo che la stragrande
maggioranza delle perdite deriva dalla
gestione di Malpensa, è un dato di fat-
to. Continuare a ignorare questo, signi-
fica portare Alitalia alla scomparsa».
Il numero uno di Air France non va ol-
tre ma drastici risparmi nella gestione
delle linee dall’aeroporto lombardo so-
no scontati. In tutto, il piano Air Fran-
ce per Alitalia prevede 1.750 esuberi,
come è stato confermato anche ieri. La
lettera per la trattativa in esclusiva
sarà firmta entro pochi giorni.

FURINI a pagina 6

Case, stop alla corsa dei prezzi
E molti aspettano a vendere

FIRENZE. Dopo anni merca-
to immobiliare in frenata: l’at-
tenuarsi della speculazione e,
soprattutto, il forte aumento
dei tassi di interesse hanno ge-
lato il mercato. A Firenze i
prezzi sono in calo, a Livorno
e Prato sono sostanzialmente

fermi, a Pistoia e Grosseto le
quotazioni sono in lieve cresci-
ta. La relativa tenuta dei prez-
zi si spiega soprattutto con la
scelta di molti proprietari di
rinviare la conclusione dell’af-
fare pur di non svendere.

BARTOLI a pagina 7

Moby se ne va e spara
su Elba e albergatori
LIVORNO. Moby lascia la base operativa di

Portoferraio sbattendo la porta. Luigi Paren-
te, amministratore delegato della società del-
l’armatore Onorato (nella foto), spara a zero
sugli elbani lanciando accuse pesantissime
agli enti locali dell’isola e agli albergatori, col-
pevoli di non saper valorizzare il turismo.

ARRIGHI a pagina 11

SETTE MILIONI DI BUCO

Crac Confcommercio
5 arrestati a Firenze

FIRENZE. Un buco di 7 milioni nel bilancio
e poi cinque ordinanze cautelari per bancarot-
ta semplice e fraudolenta, malversazione e ap-
propriazione indebita. Perquisizioni a Firenze
ma anche a Livorno, Lucca e Pistoia. Puntano
dritti ai vertici i pm Turco e De Gregorio che
indagano sul dissesto della Confcommercio
fiorentina. Tra i destinatari delle misure cau-
telari, agli arresti domiciliari, gli ex presiden-
ti Paolo Soderi e Maurizio Brogioni, oltre al-
l’ex direttore dell’associazione Tannini, al
commercialista Accardi e a Marco Squillanti-
ni, rispettivamente ex sindaco revisore ed ex
presidente della Com.Service, società collega-
ta a Confcommercio. 25 gli indagati.

NOCENTINI a pagina 11

Hillary beffa i sondaggi
Riconquistate le donne, Obama battuto

WASHINGTON. Hillary
Clinton batte tutti - sondag-
gi compresi - nelle primarie
del New Hampshire. L’effet-
to lacrime ha riconquistato

le donne, Obama ko smen-
tendo i pronostici. Tra i re-
pubblicani invece netto suc-
cesso di McCain.

A pagina 3

Il barbone ha un tesoro in banca
Scoperta dei vigili dopo un incidente dell’uomo su un’auto rubata

Firenze: ha beni per
500mila euro, riscuote
una pensione di 900

FIRENZE. Una vita da bar-
bone: questua agli uffici pub-
blici per chiedere un tozzo di
pane, per casa un appartamen-
to del Comune diventato una
topaia. Ma ecco la sorpresona.
L’uomo - 58 anni, già conosciu-
to dalle forze dell’ordine per
furto e ricettazione - incappa
in un banale incidente e si sco-
pre il gioco: ha un conto in
banca a cinque zeri, investe in
Borsa, non gli mancano gioiel-
li e preziosi e percepisce pure
una pensione. Chissà per
quanto tempo avrebbe mante-
nuto il suo segreto ingannan-
do tutti se non fosse stato tra-
dito da una tessera sconto per
il supermercato e da un’accu-
rata indagine della polizia mu-
nicipale. Alla fine gli investi-
gatori gli hanno sequestrato
un tesoro di 500mila euro.

A pagina 7

Sissoko-Juve, quasi fatta

Mancini vuole
Cassano

nerazzurro
A pagina 17

Grosseto. Una folla in lacrime ha dato ieri l’ultimo saluto a Raffaele Baldanzi. Indagini anche in Sardegna

L’hanno ucciso per errore
Nuova ipotesi dei colleghi di lavoro del vigilante

GROSSETO. C’è una nuova ricostruzione
della sanguinosa rapina avvenuta vicino a
Massa Marittima dove una guardia giurata
della Securitas ha perso la vita. Il bandito po-
trebbe aver sparato per errore: i due vigilan-
tes stavano per aprire gli sportelli del blinda-
to mentre erano sotto tiro. Il suono metallico
dello scatto della sicura dello sportello, potreb-
be essere stato scambiato per il rumore che si
produce quando viene inserito il colpo in can-
na in una pistola. A quel punto il malvivente
avrebbe cominciato a sparare all’impazzata.

Intanto ieri una grande folla che la piccola
chiesa di Ravi non ha potuto contenere, ha da-
to l’ultimo saluto a Raffaele Baldanzi. Stra-
ziante il dolore degli anziani genitori e dei col-
leghi di lavoro. Dure parole pronunciate dal
parroco: «Questo crimine non resti impunito,
prendeteli».

In cronaca di Grosseto

Respirazione
bocca a bocca
E la mamma

salva il neonato
A Pistoia il piccolo non respi-
rava più, forse per un rigurgi-
to di latte. Dal 118 per telefo-
no le indicazioni ai genitori
sui primi soccorsi da presta-
re, poi arriva l’ambulanza.

A pagina 12

Bulli tagliano
con una lametta
le sopracciglia
a un bambino

Empoli: a scuola immobiliz-
zato e rasato. Per un euro.

A pagina 12
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IL GIORNO DEL DOLORE

Raffaele Baldanzi

RAVI. «Fate sì che un omici-
dio così efferato non resti im-
punito, e che non ci si pieghi
alla violenza cieca e bestia-
le». Con queste parole il par-
roco di Ravi, don Vincenzo Ri-
mola, ha concluso la commos-
sa cerimonia per dire addio a
Raffaele Baldanzi, 42 anni, la
guardia giurata uccisa due
giorni fa nell’efferato agguato
a un portavalori nei pressi di
Massa Marittima. Centinaia
di persone unite da un compo-
sto dolore hanno salutato il fe-
retro, ieri pomeriggio alle
14,50 dentro
e fuori la
chiesa di San
Leonardo.

Niente
messa. Solo
la liturgia
della parola -
ha chiarito il
parroco, don
Vincenzo Ri-
mola, che ha
celebrato assieme all’ex par-
roco, Mirco Scoccati - su ri-
chiesta specifica del fratello
del vigilantes ucciso, Tiziano.
Una messa in suffragio, solo
per i familiari, sarà celebrata
nei prossimi giorni. Si è trat-
tato di una “liturgia della pa-
rola”, celebrata sommessa-
mente, ha detto il parroco.

Il feretro è arrivato nel piaz-
zale della chiesa intorno alle
14,45, seguito dalle auto dei fa-
miliari di Baldanzi: i genitori,
il fratello, la ex moglie, il fi-
glio, la sua compagna. Intor-
no a loro una gran folla di pa-
renti e amici, persone che
hanno conosciuto, stimato e
amato l’uomo; che l’hanno vi-
sto crescere a Ravi; poi il sin-
daco di Gavorrano Alessan-
dro Fabbrizzi e rappresentan-
ze di Carabinieri, Polizia mu-
nicipale, Guardia di Finanza
ma soprattutto — in prima fi-
la - i tanti colleghi della Secur-
pol, stretti nel più profondo
dolore. Un dolore sommesso
e contenuto, accompagnato
da applausi fuori dalla chie-
sa, all’arrivo della bara, quan-
do è entrata, portata a spalla,
fra due file di vigilantes schie-
rati, e percepibile all’interno
della chiesa pianti dei familia-

ri, che seduti in prima fila
hanno interloquito col parro-
co con lamenti flebili. Troppo
grande lo strazio della madre
e del padre, che hanno segui-
to il feretro fin da Massa Ma-
rittima e hanno dovuto esse-
re sorretti da familiari ed ami-

ci quando sono scesi daanti al-
la chiesa davanti alla quale
erano il gonfalone del Comu-
ne, e corone di fiori.

Don Vincenzo, accanto al-
l’ex parroco di Ravi don Mir-
co Scoccati, ha spiegato che
«questo è il giorno del dolore

silenzioso, e che la liturgia è
stata celebrata sommessa-
mente su richiesta della fami-
glia». Dopo la lettura della let-
tera del vescovo monsignor
Franco Agostinelli, che ripor-
tiamo in altra parte di questa
pagina, è stata letta da una
collega del vigilantes ucciso,
Giovanna Megale, la Preghie-
ra del Vigilantes, quindi ha
chiesto di poter parlare il sin-
daco di Gavorrano Alessan-
dro Fabbrizzi, che nell’espri-
mere solidarietà piena a fami-
gliari e colleghi ha definito

l’uccisione di Raffele «un atto
barbareo e criminale che la
coscienza ripudia».

Il parroco ha concluso co-
me «l’offerta cruenta del cor-
po di Raffaele debba essere di
sprone a tutti, in questo mo-
mento di sbandamento della
società civile. Ognuno di noi
ha il diritto di lavorare tran-
quillo, in un mondo che sia
più giusto. E soprattutto di vi-
vere». Alla parola “vivere”, i
familiari hanno fatto eco con
le stesse parole, “vivere”.
«Chi ha fatto questo deve ri-

spondere a Dio e agli uomi-
ni», ha concluso don Vincen-
zo. E rivolto alle forze dell’or-
dine, forte il suo appello «per
far sì che un omicidio così
crudele non resti impunito, e
che non ci si pieghi alla vio-
lenza cieca e bestiale».

Al termine della cerimonia,
la bara è uscita dalla chiesa e
si è formato un lungo, mesrto
corteo che in processione ha
raggiunto il piccolo cimitero
di Ravi dove Raffaele ha tro-
vato il suo ultimo riposo.
Elisabetta Giorgi

LA DISPERAZIONE DI UNA MADRE. La mamma di Raffaele Baldanzi arriva al funerale del figlio

Il prete dall’altare: «Ora catturateli»
L’intero paese in lacrime dà l’addio al vigilante assassinato

Quei miserabili lo hanno ucciso
mentre stava lavorando

Il vescovo Agostinelli scrive alla comunità di Ravi

RAVI. Nella chiesa gremita il
parroco, don Vincebnzo Rimo-
la, ha letto con voce commossa
la lettera inviata dal vescovo di
Grosseto, monsignor Franco
Agostinelli, che stringendosi
con calore ai familiari di Raf-
faele Baldanzi, ai genitori, agli
amici, a tutta la comunità di
Ravi, ha notato: «Forse pensa-
vamo che la nostra terra fosse
immune da tanto degrado, che
notizie di violenze riguardasse-
ro altri. Invece ora siamo stati
raggiunti anche noi e questo ci
lascia sgomenti. Un senso di
paura di prende, insieme al do-
lore per la perdita di Raffaele».

«E’ - ha aggiunto il Vescovo -
il momento in cui l’odio e la vio-
lenza sembrano prendere il so-
pravvento e uccidere la speran-
za. Capisco che le parole sono
inadeguate e addirittura ri-
schiano di fare troppo chiasso.
Ma non possiamo tacere. Non
lo possiamo nel rispetto degli
anziani genitori, e di tutta la fa-
miglia. Non lo possiamo per
Raffaele, che ha perso la vita
nell’adempimento del più ele-
mentare e fondamentale diritto

umano, il diritto al lavoro. Ma
non possiamo tacere neanche
nei confronti della popolazione
di Ravi alla quale mi sento vici-
no in questo momento di tre-
menda difficoltà».

«Penso - ha detto ancora il Ve-
scovo - anche ai crudeli esecuto-
ri questo efferato crimine. E li
penso come persone umanamen-
te molto povere; addirittura mi-
serabili. Ingannati e ingannato-
ri se pensano che il denaro, tan-
to o poco che sia, possa valere
più di una vita umana. Penso
anche che senza prescindere
dalle personali responsabilità
di cui ognuno dovrà rendere
conto a Dio e alla giustizia
umana, non è più possibile con-
tinuare a costruire una società
senza valori, dove possedere
conta più dell’essere; dove il va-
lore di un uomo si computa da
quello che possiede; dove si è
continuamente spinti ad arriva-
re ad ogni costo e a qualsiasi
prezzo; dove spesso, troppo spes-
so, innocenti pagano. Non pos-
siamo continuare a far rullare
iu nostri tam tam in un mondo
che preferisce la violenza».

Il feretro portato a spalla fuori dalla chiesa

Il collega ferito non trattiene le lacrime
RAVI. C’era anche Fabrizio

Masini, ieri, nella chiesa
gremita di Ravi, per
l’estremo saluto a Raffaele, il
collega che si è visto uccidere
accanto.

Quando è sceso dall’auto,
davanti alla chiesa, con un
giaccone che gli nascondeva
il collarino che ha al collo,
Fabrizio ha abbracciato
stretto i colleghi della
Securpol, e con loro ha
pianto.

Fuori dalla chiesa, mentre
la bara di legno chiaro
coperta di fiori entrava nel
rintocco delle campane,
portata a spalla da colleghi di
Raffaele.

Non ha trattenuto la
commozione seduto sulle
prime file ed ancora ha
pianto, assieme ai suoi
colleghi, quando a cerimonia
funebre conclusa, hanno
alzato assieme la bara per
portarla a spalla fino al

piccolo cimitero di Ravi.
Toccava il cuore vedere

quegli omoni asciugarsi gli
occhi per il dolore e la
rabbia. Piangevano a
dirotto, mentre la gente
usciva in silenzio dalla
chiesa.

Un dolore profondo che ha
preso tutti, ma che gli uomini
della Securpol hanno sentito
in modo drammatico. Non
poteva essere altrimenti.

C.B.

Il padre di Raffaele sorretto da un parente
all’arrivo nella piazza antistante la chiesa
e (sulla destra) Fabrizio Masini che sorregge
la bara a spalla assieme ad altri colleghi

Il fratello di Raffaele assieme ad altri parenti (foto
in alto a sinistra) e il sindaco di Gavorrano (sopra)
A destra colleghi del vigilantes della Securpol
che è stato ucciso lunedì sulla strada dell’Accesa

LE IMMAGINI DELLA CERIMONIA
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GROSSETO. Alla famiglia di
Raffaele Baldanzi spetteranno
poco più di 51mila euro. È il
massimale previsto dall’artico-
lo 128 del Contratto nazionale
di lavoro, che prevede le cifre
in caso di morte o inabilità per-
manente assoluta (quest’ulti-
ma di 103 mila euro) conse-
guenza di infortuni professio-
nali. È Vincenzo Del Vicario,
segretario nazionale del sinda-
cato Savip a
segnalare
l’importo.
Una cifra as-
solutamente
non congrua,
sostiene il sin-
dacato. Che
reclama a
gran voce
una revisione
integrale del-
la normativa. Perché non vi
siano più morti come quella di
Raffaele. Perché il personale
sia adeguatamente protetto.
Perché vengano adottate tutte
quelle misure deterrenti in gra-
do di scoraggiare qualsiasi ten-
tativo di attacco.

La disciplina sui trasporti di
valori è regolamentata da va-
rie circolari del ministero del-
l’Interno, l’ultima datata 7 gen-
naio 2005. Per prevenire le rapi-
ne e migliorare la sicurezza dei
lavoratori, l’allora capo della
polizia Gianni De Gennaro in-
dicava come requisito minimo
per gli equipaggi un’anzianità
di servizio complessiva non in-

feriore a 2 anni, un’età anagra-
fica e qualità attitudinali com-
patibili; per il capo scorta,
«una più ampia e specifica
esperienza del settore, almeno
quinquennale, nonché per tut-
to il personale impiegato, una
efficace attività addestrativa e
l’assenza di segnalazioni» di
fattori di rischio. Il ministero
aggiungeva anche «l’importan-
za dell’impiego di una vettura
aggiuntiva che preceda il mez-
zo di trasporto con prevalenti
compiti di attenta osservazio-
ne dell’itinerario» oppure di
un secondo blindato. Come so-
no lontani, aggiunge Del Vica-
rio, i tempi in cui i furgoni del-

le Poste erano preceduti e se-
guiti da auto delle forze dell’or-
dine! Adesso la tecnologia con-
sente miglioramenti, osserva il
sindacato, a patto che ciò non
vada a scapito degli uomini
(quantitativamente e numeri-
camente) che lavorano in un
settore così delicato.

Per il personale, la circolare
aggiunge che è necessario che
«risulti adeguatamente protet-
to dalla blindatura del mezzo,
anche limitata al solo abitaco-
lo». Già nel 2000, De Gennaro
prescriveva «tre guardie giura-
te a bordo di un furgone blinda-
to», tutte con giubbotto anti-
proiettile per il trasporto di

somme tra i 100 milioni di lire
(50mila euro) e il miliardo di li-
re (500 mila); nel 2003 quelle ci-
fre furono fissate a 500mila eu-
ro e 1 milione e mezzo di euro
(«blindati almeno nella parte
anteriore e nell’abitacolo)».
Già nel 2003, veniva raccoman-
dato l’uso di «speciali conteni-
tori in grado di rendere inuti-
lizzabile il materiale cartaceo
trasportato». Soluzione adotta-
ta in Sardegna nell’estate 2004,
con apposite valigette rila-
scianti una vernice speciale in
caso di apertura forzata. Lì, no-
ta il Savip, il numero delle rapi-
ne ai furgoni portavalori si è
praticamente azzerato.

Cinquantamila euro per una vita
Ecco le polizze dei vigilantes

Paolo Di Gianfilippo, comandante della Securpol L’agente rimasto ferito nella sparatoria

Alzata la soglia di allarme: preparano un colpo?

Due furti di auto
fanno temere la rapina

La stazione di servizio Esso dove è stato rubato il Range Rover

GROSSETO. Due furti di au-
to. Due “normali” furti di au-
to. Ma anormali per due parti-
colari: sono avvenuti uno a
nord e uno a sud (nell’arco di
poche ore) del punto dell’as-
salto mortale al portavalori;
si tratta di una Fiat Uno e di
un fuoristrada Range Rover.
E in un momento di altissima
tensione come questo, ogni
episodio è più che sospetto.
C’è un altro colpo in prepara-
zione? O si tratta di semplici
coincidenze?

Nella notte, a Sticciano Sca-
lo, ha preso il volo una Fiat
Uno 45 di colore bianco, tipo-
logia di auto usatissima per
(perché si può facilmente ru-
bare) dai malviventi. Alle 8
del mattino, sulla Variante
Aurelia, al km 226, stazione
di servizio Esso, è stata porta-
ta via una Range Rover: ed è
facilmente comprensibile l’u-
so che se ne può fare, visto il
precedente recentissimo.

E’ costato insomma caro il
caffè della mattina a un citta-
dino romano in viaggio verso
nord lungo l’Aurelia. L’uo-
mo, di passaggio in Marem-
ma, si è fermato attorno alle 8
di mattina nell’area di sosta,
ha lasciato l’auto nel parcheg-

gio in fondo al piazzale ed ha
raggiunto il bar dove ha con-
sumato la colazione. Dopo
qualche minuto l’amara sor-
presa: nonostante si fosse por-
tato dietro le chiavi dell’auto
il suo Range Rover non c’era
più. Inevitabile la denuncia
ai carabinieri, sono interve-
nuti i militari della Tenenza
di Follonica, e il ritorno in ta-
xi a casa propria. Le indagini
possono avvalersi di un’aiu-
to: dalle telecamere di sorve-
glianza del punto vendita nel-
l’area di sosta si intravede un
monovolume che entra nel
parcheggio e si ferma accanto
alla Range Rover, poi dopo po-
co tempo riparte prima il fuo-
ristrada e poi subito dietro il
monovolume. I nastri sono a
disposizione delle autorità,
anche se la zona del parcheg-
gio dove è avvenuto il furto
sembra abbastanza lontana
da quella tenuta sotto control-
lo dalle telecamere, puntate
come è abitudine sulle pompe
di benzina. In mattinata poi è
stata trovata, nei pressi della
strada che costeggia il retro
dell’area di sosta e che si per-
de poi nelle campagne del par-
co di Montioni, anche una bi-
cicletta abbandonata.

Blindatura inadeguata
Sindacato guardie giurate chiede verifiche
GROSSETO. Il segretario

nazionale delle guardie giura-
te, Marco Fusco, solleva il
problema del tipo di blindatu-
ra del furgone. «Se il Baldan-
zi è deceduto, è perchè molti
proiettili hanno trapassato la
blindatura del furgone; se ef-

fettivamente dovesse esserci
un riscontro a questa nostra
supposizione crediamo che ci
possano essere delle gravi re-
sponsabilità dell’Azienda con-
siderato che lei per prima è
responsabile della salute dei
suoi dipendenti».

Il lungo corteo che ieri pomeriggio ha accompagnato
il feretro di Raffaele Baldanzi nel cimitero di Ravi
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